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Norme finanziarie urgenti e variazioni 
al bilancio della Regione per l'anno 

finanziario 2003. Norme di 
razionalizzazione in materia di 

organizzazione amministrativa e di 
sviluppo economico. 

Art. 11 
Misure urgenti per la funzionalità 
dell'Amministrazione regionale 

1. Al fine di ottimizzare l'impatto 
funzionale della riforma 
dell'amministrazione regionale e di 
sovvenire alle urgenti necessità di piena 
funzionalità amministrativa della 
Regione, nell'ambito di un processo di 
progressivo adeguamento al vigente 
ordinamento statale, sono introdotte le 
seguenti disposizioni. 

2. L'individuazione delle strutture 
intermedie dei dipartimenti regionali è 
operata su proposta dell'Assessore 
competente, sentito il dirigente 
generale interessato, con decreto del 
Presidente della Regione, previa delibera 
della Giunta regionale. Il numero 
complessivo di aree e servizi è fissato in 
un massimo di 600. Resta fermo il potere 
di organizzazione interna del dirigente 
generale in ordine alla costituzione di 
unità operative di base e uffici semplici. 
Sono abrogati il comma 4 dell'articolo 4 
della legge regionale 15 maggio 2000, n. 
10 e il comma 3 dell'articolo 57 della 
legge regionale 3 maggio 2001, n. 6. 

3. L'accesso di cui all'articolo 6, comma 
5, della legge regionale 15 maggio 2000, 
n. 10, è attivato, con le medesime 
procedure e alle stesse condizioni ivi 
previste, entro il 31 dicembre 2006. 

4. L'incarico di dirigente generale è 
conferito, con decreto del Presidente 
della Regione, previa delibera della 

Giunta regionale, su proposta 
dell'Assessore competente, a dirigenti di 
prima fascia, nonché ai soggetti di cui al 
comma 8 dell'articolo 9 della legge 
regionale 15 maggio 2000, n. 10. 

5. L'incarico di dirigente generale può 
essere, altresì, conferito a dirigenti 
dell'amministrazione regionale (inciso 
omesso in quanto impugnato dal 
Commissario dello Stato ai sensi dell'art. 
28 dello Statuto ) purché, in tal caso, gli 
stessi siano in possesso di laurea, 
abbiano maturato almeno sette anni di 
anzianità nella qualifica di dirigente, 
siano in possesso di formazione 
professionale e culturale nonché di 
capacità ed attitudini adeguate alle 
funzioni da svolgere, riscontrabili con 
riferimento all'avere espletato attività 
connesse al formale conferimento di 
funzioni di coordinamento, di direzione o 
preposizione a uffici o strutture della 
pubblica amministrazione regionale, 
nazionale e locale, compresi gli enti 
sottoposti a vigilanza e controllo da 
parte della Regione, purché non siano 
incorsi nella valutazione negativa di cui 
all'articolo 10 della legge regionale 15 
maggio 2000, n. 10. La distinzione in 
fasce non rileva ai soli fini del 
conferimento dell'incarico di cui al 
presente comma. 

6. Gli altri incarichi dirigenziali sono 
conferiti, per un periodo non inferiore a 
due anni e non superiore a sette, con 
facoltà di rinnovo per un periodo non 
inferiore ad un anno, a dirigenti di 
prima, seconda e terza fascia; i dirigenti 
ai quali non sia affidata la titolarità di 
uffici dirigenziali svolgono funzioni 
ispettive, di consulenza, studio e ricerca 
o altri incarichi previsti dall'ordinamento 
regionale. La distinzione in fasce non 
rileva ai soli fini del conferimento 
dell'incarico di cui al presente comma. 

7. Il limite del 5 per cento di cui al 
comma 8 dell'articolo 9 della legge 



regionale 15 maggio 2000, n. 10, è 
elevato al 20 per cento. 

8. I rinnovi contrattuali di cui all'articolo 
9 della legge regionale 15 maggio 2000, 
n. 10, possono essere disposti, una sola 
volta, anche per un periodo minimo di 
un anno. 

 


